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Commissione parlamentare per il Mezzogiorno i Seminario a Bologna sulla legge 382 

I RITARDI DEL GOVERNO 
BLOCCANO L'ESAME DEGLI 

INTERVENTI PER IL SUD 
Mentre le Regioni hanno fatto fronte ai loro impegni, il ministero ha 
presentato un documento assai manchevole e privo di requisiti di legge 

Nuove critiche 
per il decreto 

sui poteri 
delle Regioni 

La relazione del presidente della giunta regionale 
emiliana Sergio Gavina - « Rapporto più saldo tra le 

istituzioni rinnovate e le masse popolari » 

VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 

Castellammare: elevare 
la capacità di lotta e 

di governo dei comunisti 
La situazione nelle grandi fabbriche stabiesi - Disgregazione 
del tessuto delle piccole e medie aziende e crisi dell'agricoltura 
Una linea di rinnovamento per le elezioni comunali del 17 aprile 

Attuando la legge 1102 

Comunità 
montane: 
utilizzare 

i mezzi 
finanziari 
disponibili 
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R O M A — L'ufficio di presi
d e n z a del la commiss ione par
l a m e n t a r e per il Mezzogiorno 
h a r i n u n c i a t o a p rende re ni 
osarne :1 d o c u m e n t o relat ivo I 
ag l ' in te rven t i s t r a o r d i n a r i nel 
•Sud e labora to da l min i s t ro Ci- I 
ri,ico De Mita , in q u a n t o esso | 
non t i ene con to delle tassat i- i 
ve disposizioni del la nuova 
legge per il Mezzogiorno. D'ai- i 
t r a p a r t e , c o m e h a n n o rile
va to nel corso del la r iun ione j 
( a l l a rga t a ai r a p p r e s e n t a n t i | 
de i g rupp i p a r i a m e n t a n t 1 | 
c o m p a g n i Giovann i U m a n n a I 
e Giorgio Macc io t t a . è o rma i I 
intol lerabi le il r i t a rdo più 
c o m p l e t i v o nellu predisposi
zione dei d o c u m e n t i di piano. 

« Il ritardo è tanto più gru- I 
XP-- r i lavano in una dichla- i 
raz ione a l l 'Uni tà i depu t a t i co
munis t i - - se si considera che 
i rappresentanti delle Regio
ni hanno invece compiuto un 
pregevole lavoro, e tornito 
per quanto di loro competen
za precise indicazioni e. pro-
ponte. Sulla base di (/Udo la
voro e ora compito de! mini-
atro per il Mezzogiorno e dì 
quello del Hilanao presenta
re alla commissione parlamen
tare il piano per il prescritto 
parere, prima della definitiva 
approvazione da parte del 
CIPE >,. 

Corns | )onde il d o c u m e n t o 
t r a smesso d a De Mita alle esi
genze? « / / documento De 
Mita - aii iuunirono I,aman-
na e Macc io t t a - - non sem
bra m possesso dei requisiti 
indicati in modo tassativo dal-
l'urt. 1 della legge 1X3, e eli e 
sono ad un tempo formali e 
sostanziali >•: !e indicazioni re
la t ive a l l ' i n t e r v e n t o o rd ina r io 
e al r accordo t ra azione ordi
na r i a e s t r a o r d i n a r i a , il qua
d r o di r i f e r imento relat ivo 
a l la quan t i f i caz ione dei flus
si di spesa e a<z!i ef le t t i in 
t e rmin i di reddi to , produt t i 
vi tà e occupazione . 

In pra t ica , s e d a un Iato 
l 'assenza di ques t i requisi t i 
impedisce «li f a t t o a l la com
miss ione di e se rc i t a r e i no 
ter i di con t ro l lo a d essa at
t r ibu i t i . da l l ' a l t ro la to svuota 
la funzione de l la commiss ione 
a n c h e a i fini d i u n a cont ra t 
t az ione del le sce l te d i politi
c a economica . 

Pe r ques t i mot iv i , e in at
tesa desili o p p o r t u n i chiar i 
m e n t i , i c o m m i s s a r i comuni-
Rti h a n n o proposto di proce
d e r e r a p i d a m e n t e al la consul
t az ione dei s i n d a c a t i e del le 
Regioni tìulle opzioni , e di sol
lec i ta re una rap ida conclu-
fiione del l ' i ter di e laboraz ione 
del p i a n o . In ques to senso si è 
« iunt i a una conclus ione una
n i m e dell 'ufficio di p res idenza 
de l la commiss ione c h e h a por
t a t o . come si è visto, al l 'ac
c a n t o n a m e n t o del d o c u m e n t o 
De Mita . 

A LIVORNO 

Domani sarà celebrato 
il 40° di Guadalajara 

Nel 1937 un duro colpo al fascismo - La manifesta
zione sarà presieduta dal compagno Luigi Longo 

L I V O R N O — I! 40. anniver-
s a n o della uloriusa ba t tag l ia 
di G u a d a l a j a r a . dove le Bri
ga te in te rnaz iona l i , e part i
c o l a r m e n t e il Ba t t ag l ione Ga 
r ibaldi , formato da combat
ten t i ant i fasc is t i i ta l iani , in 
ti isserò una d u r a sconf i t ta al
le t r u p p e f ranchis te , d a n d o 
un r i levante c o n t r i b u t o al la 
d . iesa della Repubblica de
mocra t i ca e di Madr id accer
c h i a t a , verrà ce leb ra to doma
ni, domenica , nel corso di 
una g r ande mani fes taz ione a 
Livorno. 

A! T e a t r o Goldoni , a l le 
10,30. il prof. Luc iano Ber-
gonzini . del l 'Univers i tà di Bo
logna. t e r r à il discorso uffi
ciale della ce r imonia , che sa
rà pres ieduta da l c o m p a g n o 
Luigi Longo. c h e nelle bat ta
glie di Spagna eblx.- u n ruolo 
di rilievo, come m e m b r o del 
c o m a n d o genera le delle Bri
ga te in te rnaz iona l i . 

l*i mani fes taz ione , promos

sa dal C o m i t a t o de l l 'A ieVAS. 
dal la Federaz ione provinciale 
del l 'ANPI e dal C o m u n e di 
Livorno, ha r icevuto l'adesio
ne di mol te personal i tà del 
l 'an ti lasciamo, p ro tagon i s t e di 
quella eroica fase di lotta 
c o n t r o il nazifase.s ino. 

H a n n o ader i to , t ra le mol te 
personal i tà , il w.'ii. Roas.o. 
gli on. Vida li. Leone. Bianco. 
Magl ie t t a . Saccent i e le me
dagl ie d 'o ro della Resis tenza 
Ricci e Pesce, il sen . Ambro
gio D o n i m . l'esule spagnolo 
Lojxv. Aivaro. Vaja. Bertol ini , 
M a r c h e t t i . Poma . Zoefhi . Bac
ca. Mosca, T r ippa , Puelker , 
Kibbi. Giacobbe e Vicentini 
Fer re r . 

Nel corso della manifes ta
zione s a r à r i co rda to l'indi
men t i cab i l e Ilio Baron t in i 
(Dar io ) . leggendar io coman
d a n t e de! Ba t t ag l ione Gar i 
baldi che sos t enne la vittorio
s a ba t t ag l i a di G u a d a l a j a r a . 

BOLOGNA <- La d i scuss ione a t t o r n o alla legge H82 non è 
e non può essere so l t an to u n d i b a t t i l o giuridico, u n a d i spu ta 
sul la a r c h i t e t t u r a del le s t r u t t u r e pubbl iche e i s t i tuz ional i . K' 
i n n a n z i t u t t o u n a d i scuss ione sul la n o s t r a democraz ia , sul mo
do di ra f forzar la , di d a r e nuova e s p a n s i o n e e nuovo vigore 
al suo esercizio, sul r a p p o r t o più sa ldo t ra le i s t i tuz ioni rin
n o v a t e e le m a s s e popolar i •>. Con q u e s t e parole il p r e s iden t e 
della Regione Fmil ia R o m a g n a . Serg io d i v i n a , h a a p e r t o ieri 
i lavori del « s e m i n a n o " di s tud io sullo schema governa t ivo 
di a t t u a z i o n e della legge liHz". i nde t to a Bologna da l la Remone 
e da l l ' I s t i t u to regionale di s tudi giuridici . 

Al s e m i n a n o -•- che si conc lude oggi, s a b a t o - - par teci
p a n o i r a p p r e s e n t a n t i di t u t t e le Regioni i t a l ian i , numeros i 
t r a i più qua l i f ica t i cos t i tuz ional i s t i , e sponen t i delle forze 
pol i t iche, p a r l a m e n t a r i , p r e s e n t e a n c h e il p r e s i d e n t e della 
commiss ione p a r l a m e n t a r e per le ques t ion i regional i , coni 
p a g n o G u i d o F a n t i . 

Cav ina h a in fa t t i r i bad i to il giudizio — già r i p o r t a t o ieri 
dal nos t ro g iorna le — che a l l ' u n a n i m i t à p r e s iden ' i de; con 
sigli e delle intinte regionali h a n n o d a t o del dec re to p ropos to 
dal governo ì cui con tenu t i « .-ono inaccet tabi l i >> poiché vio 
l ano p a l e s e m e n t e « lo s p i n t o e la le t te ra della legge 382. igno
r a n o le posizioni responsabi l i e consapevol i del le Regioni e 
le p ropos te della commiss ione G i a n n i n i sulle qual i vi è s t a t o 
un laruo consenso di forze po l i t i che» . S i a m o in p resenza , ha 
de t t o Cavina , di « un a t t a c c o delle forze cen t r a l i s t i che . poli
t i che e buroc ra t i che , a n c h e di governo, che c e r c a n o di op
porsi a l l ' a f fe rmars i di un processo di r i forma democra t i ca 
dello S t a t o e della pubblica a m m i n i s t r a z i o n e , e di d i fendere 
per ques t a via un s i s t ema di po t e re in crisi da l le f o n d a m e n t a , 
che t an t i guas t i ha p rovoca to nel la vi ta del paese . E di 
q u e s t o d i segno il decre to del governo e e sp ress ione >>. 

Sub i to dopo Cavimi ha svolto la re lazione gene ra l e il p rò 
fessor M a s s i m o G i a n n i n i , già c o o r d i n a t o r e della commis s ione 
i n t e r p a r l a m e n t a r e che e s a m i n ò ed indicò le l inee di a t t u a 
zione della 382. Nel pomer iggio di ieri h a n n o poi svol to rela
zioni di s e t t o r e i professori G i u l i a n o A m a t o e Dona te l l o Ser
ran i (a t t iv i t à produt t ive». U m b e r t o P o t o t s c h i n g (servizi e 
c u l t u r a ) . Domenico Sorace ( t e r r i t o r io ) . Fab io Rovers i Mo
n a c o ( f inanza e personale». La re laz ione di s in tes i sui lavori 
delle commiss ion i in cui il s e m i n a r i o si è d i s t r ibu i to s a r a n n o 
t e n u t e oggi dai professori F r a n c o Bassa r in i , A u e u s t o Ba rbe ra 
e Marco Campane l l i . Livio P a l a d i n . Valer io O n i d a . Conclu
de rà i lavori ques ta sera l ' assessore reg iona le Renzo S a n t i n i . 

Malfatti doveva presentare il progetto il 15 marzo • 

Università: i comunisti 
sollecitano al Senato 
la legge di riforma 

| Il consiglio di presidenza della commissione Istruzione 
! ha deciso di rinviare il dibattito - Dichiarazione di Urbani 

Le decisioni del Consiglio dei ministri 

La dichiarazione 
dei redditi 

prorogata al 30 giugno 
Rimborso a domicilio per chi ha pagato di più 
Quattro decreti per l'autonomia del Trentino-Alto Adige 

Attentato contro ; 
caserma della 
polizia a Bari j 

BARI — Un ord igno è s ta-
t o l anc ia to ieri s e r a con t ro , 
u n a pa lazz ina del la c a s e r m a • 
« T e n e n t e C a s a l e » , dove han - . 
n o sede l 'undices imo r e p a r t o ' 
mobi le del la Pubbl ica Sicurez- j 
7& e l ' i spe t to ra to della ses ta i 
c i rcoscr iz ione t e r r i to r i a le do'.- ! 
•e gua rd i e di Pubbl ica Sieu- j 
lezza « Pugl ia-Basi l ica ta Cala- | 
br ia •>. j 

L 'o rd igno è esp loso ed h a ; 
d a n n e g e i a t o g r a v e m e n t e u n i 
m u r o pe r ime t r a l e ed un b i i - i 
c o n e dell 'edificio. Non vi sono j 
fer i t i . Sul pos to sono inter- I 
venu t i funzionar i della qu:»- j 
s t u r a e del nucleo regionale 
a n t i t e r r o r i s m o . Artificieri del- j 
lo s tesso r e p a r t o mobile h a n | 
n o c o m i n c i a t o i rilievi p? r i 
s t ab i l i r e la n a t u r a dell 'ordì- j 
c n o . c h e pa re fosse d; potei1.- | 
za e l eva ta . 

ROMA — Il consiglio d: pre
s idenza della commiss ione I-
s t ruz ione del S e n a t o , r iuni
to giovedì scorso per fissa
re il ca lendar io dei lavori 
del la prossima s e t t i m a n a , ha 
deciso di r inv ia re la discus
s ione sul la r i fo rma universi
t a r i a . Il m in i s t ro Malfa t t i . 
c o m e è noto, si era impe
g n a t o a p r e s e n t a r e e n t r o il 
15 m a r z o il p roge t to del go
verno sul l 'Univers i tà . La da
t a però non è s t a t a rispet
t a t a e. secondo notizie del 
min i s t e ro , la p resen taz ione 
del la r i forma governat iva non 
a v v e r r à pr ima del la fine del 
mese . 

T u t t o questo, comunque . 
non dovrebbe imped i re 1 av
vio de l la d iscuss ione nel la 
commiss ione Is t ruz ione , cosi 
come avevano deciso c i rca 
vent i giorni fa i commissa
ri de l Sena to . E ' per que
s to c h e 1 comunis t i sono con
t r a r i a l la decis ione del con
siglio d i pres idenza che ha 
d i spos to un r invio del dibat
t i to . 

« L' inizio del la discussione 
— ha d i c h i a r a t o il l ompa-
s n o Giovann i Urban i , vice 
p re s iden te del la commissione 
i s t ruz ione del S e n a t o — e 
t e c n i c a m e n t e possibile per
che es is te già u n proget to 
del PCI p re sen t a to e asse
g n a t o alla commiss ione : inol
t r e è po l i t i camente oppor'.u 
na "perche con ques to a t t o 
non si con t radd ice la credi-
bil ia degh impegni a s sun t i 
da l la commiss ione •>. 

I^a proposta dei comunis t i . 
che non è s t a t a accol ta da l 
consiglio di presidenza sa
rà a v a n z i l a n u o v a m e n t e mer-
co'e.ii d u r a n t e la r iunione d?--

• la commiss ione Is t ruzione. 
i it Bisogna p r e n d e r e a t t o — ha 
j a g g i u n t o il c o m p a g n o Urfca-
[ ni — c h e dopo nove ri (s i 

di legis la tura il p a r l a m e n t o 
j non e r iusci to ad iniziare 
; delle leggi per il r i s a n a m e n t o 
: e la r i fo rma de l la scuola ». 
i N a t u r a l m e n t e , in t u t t i ques t i 
; mesi , n o n sono m a n c a t i i 
I d iba t t i t i , le discussioni . M a 
! nel lo s tesso t e m p o d a par-
ì to del governo e del ia DC 
i si è c o n t i n u a t o a seguire il 
! vecchio me todo del r invio. 
j « C i r e n d i a m o t u t t i c o n t o 
! — h a c o m m e n t a t o Urbani — 
1 c h e la r i fo rma del l 'universi-
! t à e de l la scuola n o n è t u t -
'• to , e n o n è forse n e p p u r e 
! la cosa decis iva per d a r e og-
; gi u n a r i spos ta a d e g u a t a al-
: le es igenze ogget t ive che so-

• no e m e r s e da l m o n d o degli 
I s t u d e n t i , de i giovani e a n c h e 
| dei d o c e n t i : t u t t a v i a assicu 
; r a r e , a t t r a v e r s o una '"zito di 
j r i forma, un iiti^vo ruolo del-
i l 'univers i tà è un a s p e t t o un-
1 p o r t a n t e «lolla r isposta ccm-
; plessi va c h e '.a società è im-
i p e n n a t a a d a r e a quelle e 
! s igenze. 

L'on. Emma Bonino 
si dimette 

da parlamentare 
ROMA - L 'o i . Kmm.i Boni
no. do! P a r t i t o radicale , ha 
r a s segna to ieri le s u e dimis-
s:on: d.i p a r l a m e n t a r e , con 
u n a le t te ra :nv:a*a al presi
d e n t e del la C a m e r a P ie t ro 
I imrao . 

Una dichiarazione di intellettuali sulle lotte giovanili 

Agitazione e reticenza 
in coincidenza con la con

clusione del CC de! PCI cut 
ha dectrmto tre giornate di 
intensa e appassionala di
scussione a: problemi che na
scono da'lc coedizioni delle 
nuove generazioni, quindi alla 
crj$: della scuola. alla as
senza di prospettive di lavo
ro. alle ripercussioni su: gio-
vani della' più generale crisi 
ideale, inorale e. politica del 
paese, un gruppo di intellet
tuali ha diffuso una clichir.-
razione. IK TS.-.T .*: paTte dal
la costatazione c7:e « d: nuo
vo grandi masse giovanili Mi
n o in rnorir>;en'o"> e si svol
gono sul tema alcune consi
derazioni politiche che. nel
la sostanza, intendono mette
re in evidenza le cause p r o-
tonde. economiche e politi
che all'origine del malesse
re. della protesta e della ri
bellione dei giovani e degli 
studenti e denunciare li ten
tativo di presentarli tutti co
me teppisti e provocatori o 
comunque — come si dice — 
di «criminalizzare la prote
sta giovanile*), 

Alle considerazioni politi
che, m buona parte condivi
sibili e comunque svolle nel
l'ambito di un dibattito che 
ci vede impegnati e interes
sati. segue una frese assolu
tamente lalunniosa nei con
fronti del PCI. che <juahfi-

rc-to dc'.la dichiarazione: 
< La stessa esigenza di una 
incisiva riforma dell'unii ar
sita si e scontrata — si e.fer
ma nella dichiarazione - con 
un quadro politico arretrato. 
di cui <ono espressione i pro
getti sia di Malfatti sia de! 
PCI -- ed ora si risponde a' 
giovani con le propo*t* d-
Costipa, pesantemente aval
late dal PCI. che intendono 
trasferire : prob't-n; *u! solo 
terreno deil'ordine pubblico e 
scatenare un processo di re
pressione eccezionale •». 

Che i firmatari de! rfi>-r.-
nento non colgano le profon
de. qualitative differenze tra 
il progetto di ritorna unii er-
sitana del PCI e le intenzioni 
e ia pratica del ministro pu> 
anche essere fruito di nilo-
pia politica e cultural?: ma 
che accusino il PCI di voler 
affrontare i problemi posti 
dalle agitazioni e dalle lotte 
studentesche « sul solo terre
no dell'ordine pubblico e sca
tenando un processo di re
pressione eccezionale » è con
sapevole agitazione calunnio
sa. Son osiamo sperare che. 
t firmatari si pongano il pro
blema di quali possano esse
re gli e>tetti, proprio fra le 
masse giovanili delle guati sì 
ergono a paladini, di simili 
deformazioni e stravolgimeli-

.'• de'la re.i'.la. Q\e!'.it che r.-

.-(•(>*:*.' vi mo. pero, e c:ie la : ••-
r:.!enza de'.l.t ci'wi'iia contro 
i'. '.••)'-'.'ro par'.i'.o e direttamen
te proporzionale <^!J rrti.C: 
e? ii fronte ai 'eno-ien: ài 
violenza e di squadrismo ar
enato contro i <;.'ia.*r noi ab 
b:a-no preso con fermezza po-
sii'one ri d'fe-a della demo-
crjzia e contro ; (j-uil: abbia

lo *?:i*««o :*: guardi-i proprio 
.r granai masse T.orani.i e 
ali studenti se non vocliono 
port.;re ;n :.": vicolo ceco !e 
loro lotte e poria~e acqua a'. 
m\hno delle forze reazionarie. 

E' un'<.n*:ma minoranza d: 
oltranzista — e: informa la 
dichiarazione — quel'a che da 
vita agli « episodi di violen
za cieca m modo da isolare 
e dividere il movimento, e di 
esporlo alte provocazioni. a".e 
strumentalizzazioni, alle ma-
noi re reazionarie \ Ben dei 
to: nulla di diverso abbiamo 
sostenuto noi. Ma abbiamo ag
giunto die questa « infima 
minoranza » va isolata e com 
battuta prima di tutto dagli 
studenti e dai giovani. Dob 
biamo dedurre, dalle accuse 
che, per questo, nella dichia
razione ci vengono rivolte, che 
i firmatari non vedano tale 
necessità, il che e male: o 
non se la sentano di dichia
rarla apcrta>y,ente alle masse 
giovanili, il che sarebbe an
cora peggio. 

ROMA - - I! Consigl io (Vi 
min i s t r i ha a p p r o v a t o una se
rie di p rovved iment i in ma
ter ia di impos te , t u t e l a dal 
l ' i n q u i n a m e n t o , t u r i s m o e 
q u a t t r o decre t i pe r compie ta -
r e l ' a t t uaz ione dello s t a t u t o 
specia le del la R e g i o n e T r e n t i 
no-Alto Adige. 

IMPOSTE — Il t e r m i n e pe r 
la d i ch i a r az ione dei redd i t i 
delle p e r s o n e f is iche e dei so 
s t i t u t i d ' impos t a , n o n c h é dei 
sogget t i a l l ' impos t a sul reddi 
t o delle p e r s o n e g iu r id iche è 
s t a t o p r o r o g a t o al 30 g iugno. 
Ciò in a t t e s a che il Pa r l a 
m e n t o app rov i le nuove nor
m e (abol iz ione col c u m u l o ) 
c h e c o m p o r t a n o nuovi model
li p e r la d i ch i a r az ione dei 
r e d d i t i . S e m p r e a l 30 g iugno 
è s t a t o p r o r o g a t o il t e r m i n e 
p e r la p r e sen t az ione della di
c h i a r a z i o n e dei redd i t i pe r il 
1975 per i res iden t i nel le pro
vince di Udine . P o r d e n o n e e 
Gor iz ia . E' s t a t o inf ine fis
s a t o a! 20 magg io ;• t e r m i n e 
per la c o n s e g n a dei mede!' . : 
101 da p a r t e dei da to r i di la
voro a i p ropr i «"«.pendenti. 

In m a t e r i a di r imbors i del
l ' imposta sul r edd i to de'. 'e 
pe r sone fisiche è s t a t o a p p r o 
va to un d i sogno di legge c h e 
provede u n a speciale p ro re 
d u r a a u t o m a t i z z a t a por '.'in
vio a domici l io di un vaglia 
c a m b i a r i o della Banca d ' I ta
lia per u n i m p o r t o compren
sivo della s o m m i r .mbo- sa t a 
o rìdi: in teress i . L'n a l t r o 
d i segno di legge r igua rda d.-
sposizioni pe r ;! co l locamen to 
delle e s a t t o r i e r i m a s t o vacan
ti ne! per ioco di a p p a l t o o=at 
t o n a l o c h e a v r à t e r m i n o nel 
U»83. 

INQUINAMENTO — Por 
moglie t u t e l a r e le acque su

perficiali d a l i ' i n q u i n a m e n t o d. 
de t e rgen t i s in te t ic i è s t a t o a p 
p rova to un d i segno d. lezzo 
che, m a t t uaz ione d : diro*.-
t .ve c o m u n i t a r i o , a ss icura ur. 
magg io re con t ro l lo sulla prò 
du/ ior .e di ta l i p rodo t t . . Un 
a l t r o p rovvod .monto f : - - i il 
c o n t e n u t o m a s s i m o à: a r i d o 
oru. ' ico do^li oli. o do. rra- .- i 

de.-: .nati a l la a'.iir.or.TtZ.onc. 

TURISMO — Il c o n v e l l o 
do: m:n:-".r: ::a proso a t t o i"«;. 
lavori p r e p a r a t o r i della prò— 
s.n.a oor.forer./a naz iona le do. 
t u r i s m o , già a n n u n c . a t a m . 
p r o g r a m m a gove rna : .vo. L-« 
conferenza s: t e r r à a R o m a 
à.i'. 2ì al _3 ap r i l e I". m.r..-
s t r o An ton icz / i . c o n v e r s a n d o 
cor, '. j-.orTial.st; a i t e r m i n o 
delia r .unicr .o . :ia do t t o cr.o 
:": p ro- idonto de'. Cor . s . j l .o An 
dreo t t i . : a n c h e per .- •:tor
n e a r e ". ' importante ru^lo cno 
bisogna a t t r / o j . r e a. t u r . 
s m o •'. pa r l e rà a c h i u s u r a del
ia c o m e r e n z a . li m in i s t ro ha 
a n c h e de t to di «esser .- : f a t to 
eco de"..e g rav . a p p r o n s . o n . 
e s i s t en t i negli a m b i e n t i dogi: 
ope r .uo r : tur . . - t ic: per : rifles
si negat iv i che s; s t a n n o re
g i s t r a n d o nei f luss . tu r i s t .o : 
s o p r a t t u t t o a l l ' e s te ro , verso '.e 
e : t : à dove ; d i sord in i sono 
s t a t i più gravi ». 

ALTO ADIGE — Pro-or . : : 
:'. p r e s i d e n t e cV'.'.a Reg ione 
T r e n t i n o Alto Adige, il presi
d e n t e della Prov inc ia auto.no 
ma d. T r o n t o e il de lega to 
do'.'.a P rov inc . a a u t o n o m a di 
Bolzano. •.'. Consigl io dei mi
n i s t r i h a a p p r o v a t o q u a t t r o 
decret i di a t t u a z i o n e dello sta
t u t o spec.aie . 

I p r imi due decret i r iguar

d a n o le funzioni a m m i n i s t r a 
t ive regional i in m a t e r i a di 
p rev idenza ed ass icuraz ion i 
sociali , comprosa la facol tà 
delle Regioni di cos t i t u i r e u n 
p ropr io i s t i tu to per l 'eroga
zione coi t r a t t a m e n t i di quie
scenza e p rev idenza nel ter
r i tor io di T r e n t o e Bolzano. 
Anche in m a t e r i a di o rd ina
m e n t o del le az iende di credi
to a c a r a t t e r e reg iona le sono 
s t a t e r i conosc iu te adegua 
t e funzioni a m m i n i s t r a t i v e . 

I! t e rzo dec re to r i g u a r d a 
la p iena a t t u a z i o n e deiio s ta
t u t o in m a t e r i a di produzio
n e di energ ia e le t t r i ca . Di 
conseguenza v iene a t t r i b u i t o 
auli e n t i locali, in base a d 
u n p i a n o provincia le , il servi
zio cii d i s t r ibuz ione in m o d o 
da g a r a n t i r e u n a più razio
n a l e ut i izzazione c'i'lle risor
se locali a n c h e ai fini di u n a 
ma umore economic i t à de! sor-
vizio s tesso . 

I! q u a r t o decre to , inf ine. 
d isc ip l ina in via t r a n s i t o r i a e 
fino a! p ros s imo c e n s i m e n t o 
eene ra l e . le d ich ia raz ion i di 
a p p a r t e n e n z a a i t r e z rupp i 
l inguis t ic i , a n c h e a i fini del
la pa r t ec ipaz ione a: pubblici 
concors i . 

i n u n a d i ch i a r az ione ohe 
so t to l inea l ' impor tanza dei 
p rovved imen t i , ii Cons ia . io 
dei min i s t r i r icorda ohe nuovi 
pass i per la t o t a l e a t t u a z i o n e 
dolio s t a t u t o specia le s a ran 
n o c o m m u t i . Ta'.o i m p e g n o è 
s t a t o r ibad i to e pe r q u e s t o 
e s t a t o d i spos to che lo com
miss ioni p a r i t e t i c h e prosegua
n o i loro lavori a f f inchè il ao 
v e r n o sia in srrado q u a n t o 
p r i m a di a s s u m e r e nuove de 
c is ioni . 

Sospesa 

l'agitazione 

dei giornalisti 

radiotelevisivi 
ROMA — D - m e n - f i pr .v . ..r.a 
-- t rasmissivi! , s r w t r . e «-"Ila 

RAI a n d r a n n o r«. it-v.arrr.err.e 
in onda ' i.j sospjv.s.or.e <3?1-
IV»stazione- è s ta : . , deoi*a dal 
C o : n . \ ì - o oli ,->ìrd..-.«:r.er.t<. 
d": ciorn.il..-•: R A I in segui to 
alla del .bora de! C o n s u . . o ci. 
arr . rn.r . is t ra ' .cr .o che co.-.for 
ma — o d ' t t o :.: u.i ».orr.u:!.-
c a t o del a.:i . iu\.i:o de ; j . o r n a -
".int. — il po te i . z . amen to del
le redazioni c en t r a l i -Jl as
sunzioni» o resr.ona".:. <.'i3 
complessi - . .irr.er.te r.?lle var .e 
sodi», secondo q u a n t o s t aò . l . 
to d a . p receden te Consiglio 
: .n d a : mese d. o t tob re . 

< E' necessar io o ra — con
c luda la no ta — ohe ta l . prov
ved imen t i t rov ino rap ida a t -
turtz.one secondo cr i te r i d i 
ch ia rezza e di ob ie t t iv i tà . Ir. 
pa r t i co la re , come 2.à r ieh.e-
s ' o a n c h e dal la F N S I . deve 
essere d a t a p r io r . t à a i pro
fessionisti d i soccupa : ! o deve 
essere a s s i c u r a : a !a consu l ta 
z:one s indaca le p r o v a t a da ! 
c o n t r a t t o d: l averò giornali 
sf .co. c o n t r o .! r ipeters i d i 
uravi episodi di a r b i t r a r i e t à e 
man ipo laz ione *. 

Dal nostro inviato 
C A S T E L L A M M A R E DI STA 
BIA — Elevare la c a p a c i t à di 
lo t ta e d i governo del nos t ro 
p a r t i t o : que.-ta e l 'esigenza ur
gente . che il oougresso di zo
na dei com,im.-ti d i Caste!-

! l a m i n a r e d: Stabil i , del .a pò-
ì insula s o r r e n t i n a e dei mon-
| ti Lat ta : ' ! si e pò i to come 
I obie t t ivo p r inc ipe da ra_r_;iuii 
| gore in t empi brevi. Non si 

t r a t t a di una scel ta a s t r a t t a , 
I m a di un 'es igenza impas ta 
i d a una s i tuaz ione economica 

e sociale p reoccupan te . ù.\ 
! una cn.-i c h e incide s e m p r e 
I più su di una s t r u t t u r a prò 
I d u f . r . a consol ida ta <• di g ran 
I di t radiz ioni . 

. Le t re J r anch t a b b n c h e sta-
I bie.-i i I ta lcan ' . ie : i e Avis a 
i par tec ipaz ioni s t a t a l i ; e C.M1 
1 del g ruppo Falek». pur non 
' a v e n d o l a t t o tmor.i r icorso 

né al ia r iduzione d jg ' i oi- ian. 
e: né olla cassa in teuraz ione . 
si vedono preclusa 04111 pro
spe t t iva di svi luppo e di ri
presa p rodu t t iva da l la ITISI 
dei se t to r i per 1 qua'.! lavo
r a n o : t r a spor t i ed edilizia A 
ciò si agg iunge , per i ' i ta lcan-
t ieri per esempio , la politica 
az ienda le della fuga dei cer
velli verso il nord, verso la 
d i rez ione che si t rova a 
Tr i e s t e . 

Ma il t e s su to del le picco
le e medie az iende che u n a 
volta e ra l 'ossatura produt t i 
va di ques ta zona, d a i famo
si pastif ici di O r a g n a n o a l la 
m i r i a d e di i ndus t r i e di tra
s fo rmaz ione del pomodoro e 
di a l t r i p rodot t i agricoli del
l ' en t ro te r ra . è s t a t o spappola
to e r ischia l 'est inzione in 
t empi brevi. Per non p a r l a r e 
de l l ' agr ico l tura , una risorsa 
immensa di ques ta zona c h e 
cont r ibu isce m a s s i c c i a m e n t e 
ad a s s e g n a r e il p r i m o posto 
al la provincia di Napoli , t r a 
t u t t e le province d ' I t a l i a , nel
la d e t e r m i n a z i o n e del reddi
to agricolo naz ionale . 

« Ecco p e r c h é — ha d e t t o 
Sau l Cosenza, seg re ta r io di zo
na nella sua re lazione — il 
compi to d i un i f icare le lo t te 
ed il m o v i m e n t o a t t r a v e r s o 
u n a c o s t a n t e c a p a c i t à di pro
pas t a del nos t ro p a r t i t o di
v e n t a il p r i m o compi to cui 
s i a m o c h i a m a t i a r i sponde 
re ». Non a caso il congresso 
si è ch iuso con l ' impegno del
la convocazione della confe
renza economica di zona, co
me m o m e n t o per d e l i n i r e una 
p i a t t a f o r m a p rodu t t iva sul la 
qua le mobi l i t a re le masse- po
polar i di ques t a zona, occupa
ti e d i soccupa t i insieme. 

E ' s t a t o propr io ques to ta
glio. a s s o l u t a m e n t e aderen
te alla s i tuaz ione economica 
del la zona, ai l c r m e n t i socia
li in ossa in a t t o , che ha 
r i emp i to di c o n t e n u t i la riaf
f e r m a t a necess i tà d i e fare po
li t ica in m o d o nuovo ». cioè 
a p p u n t o come « p a r t i t o di lot
ta e di governo <>. Un tagl io 
che h a l a t t o compie re un sal
to di q u a l i t à a ques to con
gresso r i spe t to a quell i degli 
u l t imi a n n i . La « z o n a » in
fa t t i . a C a s t e l l a m m a r e non e 
n a t a q u e s t ' a n n o . E' da a n n i 
che qui si lavora i>er d a r vi
ta a ques t a nuova s t r u t t u r a 
di p a r t i t o . Ma Ossa p i n n a era 
concep i t a da i compagn i più 
in funziono o rgan izza t iva e h " 
pol i t ica: vale a d i re pe r da 
re una m a n o ai compagn i 
c h e l avorano m quel le zone 
t radiziouaimen' . t - . - b i a n c h e > 
cine acce rch i ano la c i t t ade l la 
rossa di C a s t e l l a m m a r e . 

Ciie quel ia o rgan izza t iva 
non fosse una scel ta sbaglia
ta lo ha d i m o s t r a t o iì g r ande 
r a i f e r / a m e n t o del pa r t i t o a n 
« h e li dove non era mai sta
to p re sen t e : m.-. oggi si t r a t 
ta di a n d a r e più m là. La 
• zona » — \ia d e t t o i! compa
gno S t a n i n o di Pompe i — é 
una scoita coe ren te con la 
nos t r a poli t ica di de : en t r a -
m e n t o a m m i n i s t r a t i v o » he de
ve espr imers i a nuovi livelli 
•.^f.tugion.il; n i eoir .preivo-
rio» e di espan.- .one della de
mocrazia e del .a •< pro- ' iam-
n.azio::e da ! ba.^-o/- del lo svi
luppo. E por q u a n t o r iguar
d a il pa r t i t o - - h a a g g i u n t o 
Mattia.-, d: G r . i r r . m o - dove 
serv i re ,»d e.-J.indoro ia qua
lità d i r i gen t e dei «omp. ign . : 
c r e a n d o cju.td'i nuovi, g.ova 
::: — fono parole d . un an-
."..ii.o m i l i t a n t e d: O r a g n a n o . 
t 'eti-c-lli — che poro non a b 
b..tP.o il -Ti^to delia di.-cussio 
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mas.--, tg.j o c c u p . r : e disoc
cupa Ti. t r a nord 0 s u i . pro
f i t t ando di t i r a or;- : che ;*.o-
CÀ in ques to s<-r.so strtvo". 
i o n d o e modi t i ca r . co o ro : . . : 
sog.al: co:-.so!;dati. 

Ques to tent.»t ivo d^mocri-
s t i a n o di n c o n q u i s t i r e ag.oi-
ii tà poli t ica al la l inea «ass i 
s'.onz.aiis.V» ». di s.Ussis"enza 
dello masso mer id iona l i — 
h a d e t t o M a t t e o Cosenza — 
va svoni ' i t la .» pa r t i r ò d a CA-
s t e i l a m i r u r o : qu» p ropr io la 
DC di G.v.a h a t a t t o d& t em
po d. ques t a ..ne.» avvontur . -
.-t:ra 0 pericolosa i! suo ca
vallo d. b i t t a g h a . A Castella:T.-
m*re ..* Dcmocraz .a e r e t t a 

j gliere 1! consiglio comuna le 
1 pur di po r t a r e alle e s t r e m e 
' conseguenze la sua opposi-
: zione chiusa e p reconce t ta 
| ad una g i u n t a democra t i ca 

(con la pa r t ec ipaz ione del 
j P C D clic aveva appena co-
I minc ia to a porre r imedio ai 
• L'uasti di ve.nt 'ann. di ge.-tio 
I ne c l iente lare . 
: Ne é un o.-vmp.o la v.c-.m-
| d a delie T o r m e .-tabiane che, 
! a suo tempo, C a v a stesso 
i volle d a r e con quota maggio 
j r i t a r i a « il 51 por cento) al-
. l 'EAGAT. o g g i ' d i s s e s t a t a , ed 
; al 49 per cen to al comune . 
1 La d i - s e n n a t a iie-":one della 
I az ienda ha r ido t to que.-ta 

ranci- risorsa della zona a i 
una palla di piombo a! pie
d e della c o m u n i t à : la socie 
ta e a r r i v a t a ad un mi l .a rdo 

e mezzo d: deficit ed ora la 
idea sarebbe quella di scio 
gì loro la società e di liquida
le i 150 d ipenden t i e i 250 
s tag iona l i . La r isposta dei la
vorator i è s t a t a l 'occupazio
ne deiio - t ab i l imen to che du
ra da più di un mese. Una 
Mi-onda 1 ile d ' m o s t r a in pio 
no la val idi tà e il valore me
r id ional ; - ' 1. della linea della 
aus te r i t à , concepita come un-
IKiiiente tra- . tei ' .monto di ri-
.-orso da l lo spreco del dena
ro pubblico aidi investimen
ti PÌV'.ì'.lttlvi. 

I! 17 apr i le l 'o le ; 'ora to sta-
bie.-e sa rà c h i a m a t o a pro
nunciars i a n c h e su onesta 
l.nea. qu indo .-1 voterà per 
: : r innovo del consiglio co 
mu.i.i .e 

Antonio Polito 

! Mozione comunista alla Reqione Veneto 
1 r 

| La Biennale veneziana 
I deve recuperare 

il tempo perduto 
! Gli interventi dei compagni Marangoni e Ceravolo 
ì Voto unanime sulla Settimana d'amicizia con l'URSS 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il Consiglio re
gionale ha discusso ieri sul le 
v icende del ia Bienna le . Una 
mozione su l l ' a rgomen to e ra 
s t a t a p r e s e n t a t a da l g ruppo 
comunis t a , nella qua le si e-
s p r i m e preoccupazione per il 
non an co ra avvenu to finan
z i a m e n t o s t a t a l e de l l ' en te ve
nez i ano e si r ibadisce l'esi
genza d i t u t e l a r e l ' indipen
d e n z a di giudizio e di deci
s ione del Consigl io d i re t t ivo 
ne! p romuovere iniziat ive che . 
su l la base del le intese di Hel
s ink i , d i f e n d a n o le l ibertà dei 
popoli ed e s t e n d a n o i r appo r t i 
amichevol i fra t u t t i i paesi, 
s enza a l c u n in t e rven to ester
n o che ne l imit i !e decisioni . 

Sono in t e rvenu t i nella di
scuss ione i rappresentanti del 
P C I . P S I . DC. P S D I . Neil 'illu
s t r a r e la mozione. 1: compa
gno M a r a n g o n i e e n t r a t o ne.-
la sos tanza del p rob lema: la 
B ienna le deve ìocupj r . t re il 
;em;x) i>.-rduto. p re sen ta re un 
p r o g r a m m a concre to di lavo
ro i ene a t u t f o g g i manca per 
l'odi'zion^ 1977) in piena li 
b j r t à e ind ipendenza , ave re i 
necessar i ioridi per ope ra re . 
In ques to senso, il Cotisi'g.io 
reg ionale av rebbe dovu to e-
s p r i m e r e u n propr io pa re re 
u n i t a r i o , c h e tosse di .stimolo 
a! consiglio d i r e t t i vo e al par
l a m e n t o . «il di la delle stru
menta l izzaz ioni fa t te a t t o r n o 
alle d imiss ioni del p res iden te 
Ripa di M e a n a . i! cui gesto 
s u o n a , c o m u n q u e , di s t ima 
ve r so il Consig-lio d i r e t t i vo 
de l l ' en te , c h e aveva già e 0:1 
c o r d a t o u n a n i m e m e n t e u n i 
miz ia t .va su', dissenno nei pae
si de'."'Est. 

Malgrad«) un t e n t a t i v o del 
d o m i v r i s t i a n o Cìasper.ni ci: 

l imi t a re 1! d i b a t t i t o al la que
s t ione del jxisso sovietico 
(non sono a p p a i s e convincen
ti. cu de veneti . le r isposte 
d a t e d a For lani a l la Came
r a ) . : successivi in te rvent i 
del suo collega di pa r t i to . Cor
te. de ! social is ta Tomase t ig e 
de! soc ia ldemocra t i co Dorizzi 
h a n n o espresso la volontà 
e la possibil i tà d i a n d a r e a 
un p r o n u n c i a m e n t o un i t a r io 
su! ruolo e la funzione del la 
Bienna le . La discussione è sta
to qu indi t ras fer i ta nell 'appo
si ta Commiss ione e ver rà ri
p ropos ta nella pross ima riu
n ione del Consiglio. 

II c o m p a g n o Ceravolo ha , 
però, r ibad i to la d isponibi l i tà 
del g r u p p o c o m u n i s t a a giun
gere ad u n a in tesa c o m u n e 
solo se si a b b a n d o n e r à u n cer
to t ono s t r u m e n t a l m e n t e an
t i comuni s t a espresso in au la 
eia! p r . m o o r a t o r e democris t ia
no. 1! qua le si é . ( a r rampica 
lo sinr.! ^pecchi , u sando toni 
da 'guerra t recida, per tene
ri- ;n pa ;i; una speou!az:o:ie 
che . dopo le d ich . inaz ion i di 
For lan i . si sa rebbe dovu ta 
s d r a m m a t i z z a r e >•. 

In procedenza, i! Consiglio 
aveva votato, a l l ' unan imi t à . 
una mozione in mer i to alle 
« S e t t i m a n e del l 'amicizia con 
l 'Unione Sovietica » che la 
Regione organizzerà in au 
t a n n o n-.-l Veneti». DopD la vi
sito di una delegazione so
vietica a Venezia per concor
d a r e !o iniziat ive, una delega
zione de . Consiglio regionale. 
guidata da l p res iden te dei 
Consig.. ' ) . Ma icho t t i . e d a ! 
p r e s i d - m e della G . u n t a . T o 
melier : p a r t i r à ne : prossimi 
Giorni p-'r l 'URSS. 

t. m. 

CONGRESSI REGIONALI 
Si terranno questa settima

na i Congressi regionali delle 
seguenti regioni: 

Val d'Aosta (ad Aosta. 19-

20 marzo): Carossmo: Molise 
(a Campobasso. 1S-19-20 mar-
i o ) : Girardi. 

CONGRESSI DI FEDERAZIONE 
Si svolgeranno questa setti

mana i seguenti Congressi dì 
federazione: 

Reggio Calabria ( 1 3 - 1 9 20 
marzo) : Al ino. ! ; Milano (1E-
1 9 - 2 0 ) : Amendola: Terni (18-
1 9 - 2 0 ) : Barca; Alessandria 
( 1 9 . 2 0 ) : Chiaromontc; Varese 
( 1 3 - 1 9 - 2 0 ) : Conti: Firenze (18 -
1 9 - 2 0 ) : Di Giulio; Torino (16-
17-18 1 9 - 2 0 ) : Jotti; Messina 
( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : Macatuso: Bre
scia ( 1 9 - 2 0 ) : Natta; Agrigen
to ( 1 8 - 1 9 2 0 ) : Occhctto; Na
poli ( 1 S - 1 9 - 2 0 ) : Reichlin; Ro
vigo ( 1 9 - 2 0 ) : Serri; Siena 
( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : Trivelli: Venez.a 
( 1 9 - 2 0 ) : Valori; Forlì ( 1 5 - 1 9 -

2 0 ) : M . D'Alema: Rimini (18 -
1 9 - 2 0 ) : P3!accini: Carbonia ( 1 9 -
2 0 ) : Angius; Asti ( 1 8 1 9 - 2 0 ) : 
Bardelle Oristano ( 1 9 - 2 0 ) : C . 
D'Alema. Ragusa ( 1 8 19 2 0 ) : 
De Pasquale; Crotone ( 1 9 - 2 0 ) : 
Di Marino; Lucca ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : 
Di Paco: Lecce ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : 
Esposito. Rieti ( 1 9 - 2 0 ) : Gen* 
smi; Parma ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : Cuer-
zoni; Treviso ( 1 9 - 2 0 ) : La Tor
re: Stoccarda ( 1 9 - 2 0 ) : Me-
chini: Basilea ( 1 9 - 2 0 ) : G. 
Pi letta: Ravenna ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : 
Pavolim: Lussemburgo (19 -
2 0 ) : Rubbi; Tempio Pausania 
( 1 9 - 2 0 ) : S I M > ; Piacenza (18 -

1 9 - 2 0 ) : Ciglia Tedesco. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 
OGGI 

Siracusa: Bufalini: Piombino 
(Sez. Gramsci): Brilli; Lucerà 
(Fogaia): Carmcno: Pistoia: 
R. Fioretta. 
D O M A N I 

Siracusa: Buiaimi: M o n t a t o 

ne: Bacicchi; Castellammare di 
S u b i i : Sassolino; Rovereto: Ber. 
n3rd:; Patti (Cipo d'Orlando): 
Lina Fibbi: Palermo (Termini 
Imeresc): Mannino; Trento: 
A.i.ta Pasquali. 

I f." tr>iufo il momento d: fa-
i re ii punto sullo stato di uppli-
I ed2.ori? della legge n. 1102 del 
• 3 dicembre 1971 per la monta-
I gna, di quella legge di rifor

ma cioè die attribuisce am. 
pi poteri alle Comunità man-

I tane quali organi di governo 
j l'ocu.'e, ed espressione dei Co-
I »//N»ii associati tra loro ver 
j realizzare unii pulii uà d: r»'-
I nascita e d: sviluppo rfc/.'Vcw 
j nonna montana. 
j Fare i! punto non •ngmiica 
i solamente tirare le somme del-
) le entrate ed uscite -- i! eli» 

purtroppo non e operaziona 
complicata - , ma compiei 
un esame de: bilaw: delle 
Comunità montane, per rite
nne le difficoltà che esse han
no incontrato ed ancora in
contrano nell'espletamento del 
'oro poteri, per elaborure e 
realizzare i piani pluriennali 
di zona e di settore. Ad oltre 
un anno dalla costituzione 
della Consulta nazionale de! 

'.a montagna da parte del PCI 
j la verifica di quanto e sta'n 
: tatto si tende utile e ne-easa-
j ria. 

j l'urtiamo da un dato di tal-
i to: l'esigenza di una buona 
| legge, la mitiiiore c'ic In mon-
1 tagna abbiti conosciuto dalla 
I promulgazione delia Costi tu-
I zione. Sia basta ta leggp per-
\ che tutto si metta in mori-
| mento'' Ha sta cioè riconosce-
j re un diritto ai montanari per-
] che lì diritto medesimo veti-
, ga acaw.sito nei rapporti tra 
I le classi sociali dei montana-
; ri. e diventi una realtà ope 
' runte'' La legge deve essere 
! - fu detto — // » pun to di r -
i fe r imento per una nuova poi'-
| tica m o n t a n a , fonda ta sulla 
| p rogrammaz ione e so r re t t a 
i d a d a intesa di un a m p i o arco 
l di forze socia1.! e poli t iche a 
j Oggi la situazione è miglio 

rata perche vanno dissolven
dosi residui di arroganza * 

• clientelismo che erano prò 
| pri del partito di governo e 
i si spiana la strada alla col'a-
i baruzione ed all'intesa con no 
i tevole parte della Democrazia 
\ Cristiana. 
! Questo fatto fact'.tta il no-
| stro laioro e mette in rnof>-
j mento i montanari, creando 
i f presupposti per un loro in-
\ sertmento nel dibattito, per 
I la scelta di obiettivi che fan-
l no parie di una strategia gin 
| fifil'o. E' l'ora del risveglio » 
• della ripresa della iniziativa 
• con più slancio di ieri. I mon 
; lanari non possono, né vog'io 
' no chiedere l'elemosina. Essi 
i pretendono che i loro diritti 
i siano riconosciuti e soddisfai-
j ti anche perché, con ciò. essi 
i potranno concorrere al ri-
\ sunamento della nostra econa-
• mia in tre importanti settori 
I zootecnia, forestazione, acque. 
i Ma non possiamo induqiar* 
1 oltre, pena la decadenza del 
j contenuti democratici della 

legge. Xon è certo compito di 
I 'io: artefici e sostenitori delle 
I Comunità montane que'lo di 
} dare ossiaeno a province. Ca 

mere di commercio. Enti per 
| il turismo, prefetture. Se so 
; no dei rami secchi vanno ta-
: gitati: e non si può perdere 
i dell'altro tempo continuando 
. (/ rinviare a domani qucl'o 
I che è possibile fare oqgt. La 
, '.eque ver la montagna non 
I prevede compiti per gii enti 
: ma citati e non e n caso che 
\ il Parlamento non abbia fatto 
. menzione di essi. Sell'ambitu 
\ dei territori classificati mon-
', ioni, operando la legae n. IIO'I. 
'•• del .7 dicembre 19?I. l'ente prò 
! lincia può troiar spazio nel-
| l'ordinamento comprcusonalc 
! che. pero, non ha nulla da 

spartire con le Comunità mon 
. tane. Ritengo che su questo 

problema nessun compra-mei-
, sn. nessuna transazione sia 
j possibile. 

Ecco In tera rugane per cui 
[ solici itiamo te delegazioni de! 
! l'IW'CEM e i compagni comu 
; insti de'le Consulte reg-.ona'i 
! a scendere in campo con tur 
i to l'impegno necessario per 
i utilizzare i mezzi finanziari 
• che la '.f"tae 1102 h.i già me*io 
; a disposizione delle Regioni 
: per le Comunità montane, mo-
i bilitando la pop^/.azionc d: 
, oc7'ii estrazione, di ogn: Comu 
i nila montana, per ottenete. 
! non ri; più. mi neppure dt 
I "iena. i: riconoscimento de! 
' diritto d: governare, uti'.tzzan 
'. do i poteri decisionali ed ope-
\ rami che la legae preiede. 

Giorgio Bettiol 

Continuano i colpì di spillo all'Inquirente 

I radicali segnalano un assegno 
«compromettente» ma sono smentiti 

' I inferi, i t 

ROMA — I d - ' pu t a ' . r ad ica i : 
h - n n o d ^ t o .eri notiz.a d; 
ave r t r a smesso al.'Inqu.ren*-:-
•:op..i fot-Trstat.-a d. un ass? 
gno del "72 a firma Anton .o 
Lofobvre D'Ov.dio «uno dog.: 
nnpu t . i t : de i . a f f a r e I<ock'need. 
o a m i ' o dei p res .den to d--.:<* 
Ropub"rj..ca. G i o v a n n . Leone» 
por l ' .mpor to di .VI m.'no.ì. d. 
.ire. i n t e s t a to a mons . A'.'tvr-
to P r : enon I rad;c.t l . .-.csten 
gon "> che 1 i n c a r t o del prola
to — r e t t o r e de . pont.i.c.-» 
io .!og;o be.ga ci. v.a del Qu.-
r .na lo — e la ••<ura> e h ? 
.< tradizionalmente > g.. sa
rebbe a f f ida :* delle anime 
de! presidente della Repub-
b'un e dei suoi fann'iari -•, 
sono e lement i eh- dov rebb -
ro a", a'..are il sc«-rx:to di tr.if 
f... i in cu; soreboe co.iv.o!:<> 
lo s tésso capii dello S t a t o , a 

• •ontorii-.:! qu ind . de. la fon 
d?.tczz,i d-\.rf den . inc .a spo r t a 
dal PR a l l ' I n q u i r e n t e 

A pa r to l't-v.dente c a r a t t e r e 
p rop ;gand_s t i co del l ' in .z ia : .va 
> ill'!:iqu.r-" ,:ite '• s t u t a invia.*» 
top . . i d. u n a t t o . d a os-sa 
.-te.-.-vi acquLs.to». e la prete-
.-.tucx.-a polemica c h e la .->o 
s t . ene i . ' . n d a s . n ? prel imina
re .i^jerta o prev.s ta dalla leg-
ge v .ene s p a ; g ; a t a per una 
'fase di riflessione -.. i, c'è da 
re«r„s:rare u n ' . m m o d . a t a re-
p.ica di p a r t e eccle>..a.st:ca. Si 
prec.s.i ohe propr io nel T2 
ino.ìs. P r ignon vende t t e l a n 
t a o o d . L e o del Colloiiio c h e 
ora s t a infat t i a l l a per i fer ia 
d. R o m a . I/ofèbvre fu o i'ac-
qu . ron to d . ro t to o i! media to
re de . "a f fa r - \ p rec . sano :• com 
petenti ariibienti ecclesiasti-
i i - . Q u a n t o a. suppos t i lega

mi col Qu.r . r .a le del pre la to . 
i > : a solo que.'.o toponomast i 
co. dot,* la vic inanza de l l* 
vecchia sode de ! Collegio bei-
ea : e •• mons. Prignori non ha 
mai avuto nulla a < he fare 
con la presidenza della Re 
pubblica italiana >••. 

Dai c a n t o suo. l'ufficio 
s t a m p e do. ia pres idenza dei-
la Repubbl ica ha f a t t o s ape 
re c h e le mans.ion. d: « assi
stenza spirituale e di culto 
prrs-a la presidenza della Re
pubblica » sono a f f :da t e « 
n o r m a de! C o n c o r d a t o « al 
clero palatino che e inqua
drato nel personale della Pre
sidenza stessa » e di cu : iman 
ha mai fatto parte mon*. Pri-
gnon, che è del tutto scono
sciuto negli ambienti dal Qui
rinale: 
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